
Rapporto d’attività dell’Associazione Piano di Magadino – anno 2007 
 
 
Due importanti argomenti hanno caratterizzato in modo marcato l’attività dell’Associazione Piano di 
Magadino a misura d’uomo nel 2007: la votazione riguardante il previsto collegamento stradale tra 
l’autostrada A2 e la A13 e le conseguenze dell’incendio del deposito di pneumatici a Riazzino. Questi 
due argomenti hanno impegnato i membri del Comitato in numerose discussioni, attività di controllo 
della situazione e di conseguenti attività di informazione alla popolazione tramite i mezzi di 
informazione e di serate pubbliche così come di organizzazione di azioni concrete. 
  
Anche le altre attività concretate dal Comitato nel corso di quest’anno hanno avuto l’intento principale 
di perseguire nel miglior modo possibile la salvaguardia del territorio del Piano di Magadino, cercando 
di informare i cittadini sull’attività dell’Associazione, di intervenire puntualmente con azioni sul 
territorio, di sostenere progetti rispettosi del territorio e di opporsi a progetti che incidono in modo 
negativo sull’uso del territorio.  
  
L’Associazione, attraverso il suo Comitato, durante il 2007 ha promosso le seguenti attività o 
iniziative:  
-  Referendum sul decreto concernente la richiesta di un credito fr. 4’660’000.– per l’allestimento del 

progetto di massima del collegamento stradale del Locarnese (A2–A13, Variante 95) e delle relative 
misure compensatrici: alcuni membri del Comitato hanno partecipato attivamente all’interno del 
Comitato referendario “Via la Superstrada dal Piano”. Il notevole sforzo intrapreso su vari fronti 
(bancarelle informative, serate pubbliche, comunicati stampa, …) ha permesso di raccogliere ben 
15'750 firme valide e ha portato la popolazione ticinese alle urne. Con grande soddisfazione si è 
riusciti a vincere e in modo netto questa importante votazione. Quale conseguenza dell’esito della 
votazione è stata decisa la formazione di un gruppo politico nella quale saranno rappresentati tutte le 
parti interessate (il Dipartimento del Territorio, le CIT e l’UCT da una parte e le Associazioni che 
hanno lanciato il referendum dall’altra). Inoltre il DT dovrebbe affiancare a questo gruppo anche un 
gruppo tecnico. Il “Forum delle associazioni per il PdM” ha formulato una dichiarazione d’intenti 
che sarà la linea guida per le future trattative. Nelle prossime settimane queste verranno illustrate 
pubblicamente . Nel frattempo il Gruppo di accompagnamento per la questione allacciamento A2 e 
A13 si è riunito 3 volte. Il gruppo ha deciso il programma di lavoro e ha scelto un coordinatore nella 
persona dell’ing. ETH Matthias Neuenschwander. Entro fine aprile verranno definiti i tracciati di 
massima. 
Non va dimenticato che il DT sta valutando gli interventi possibili per evitare i rallentamenti 
esistenti sul tracciato attuale: ad esempio modificando le rotonde esistenti si potrebbe, sfruttando il 
percorso attuale, attenuare il problema delle colonne fino a quando sarà trovata, con la dovuta 
serietà, un’alternativa sostenibile al tracciato il cui credito di progettazione è stato bocciato in 
votazione dal popolo ticinese. 

 
- Incendio del deposito di pneumatici a Riazzino: il grave incidente capitato il 28.11.06 ha spinto il 

Comitato ad attivarsi su vari fronti sporgendo denuncia penale contro ignoti e richiedendo l’apertura 
di un’inchiesta amministrativa, scrivendo una lettera ai membri del Gran Consiglio e denunciando 
fermamente i fatti e le circostanze inaccettabili alla stampa tramite un comunicato stampa in modo 
da informare la popolazione dell’intero Cantone. Già nel 1991 era stata denunciata l’esistenza di 
baracche d’impresa e depositi abusivi di materiale vario. Col passare degli anni la situazione si è via 
via sempre più deteriorata: oltre al deposito di copertoni, sul luogo sarebbero stati depositati e poi 



bruciati televisori e frigoriferi, sotterrando i resti. Attualmente il sedime Tomasetti è adibito a 
deposito di materiale edile di diverse imprese. Si attendono i prossimi eventi (sgombero, 
risanamento, risarcimento costi al cantone??).  

 
- Parco del Ticino: si è provveduto a mantenere la proficua collaborazione transfrontaliera con una 

struttura che vanta ormai una lunga esperienza nel campo della protezione del territorio 
organizzando un’interessante uscita di un fine settimana a Vigevano (simposio “Salviamo il fiume  
Ticino”, cena, visita alle zone del Parco circostanti il fiume e alla città). Si è approfittato 
dell’occasione per far conoscere oltre frontiera la nostra Associazione attraverso una bancarella. I 
nostri membri del Comitato sono rimasti positivamente colpiti dalle notevoli infrastrutture del Parco, 
molto vasto e variegato. Una delegazione dell’APM ha pure partecipato con una bancarella alla festa 
del solstizio d’estate di Cuggiono organizzata dall’Ecoistituto della valle del Ticino. 
Nel frattempo un nostro membro di comitato si è messo a disposizione per l’organizzazione del Gran 
Tour 2008 della bioregione del Ticino che si svolgerà il 31 – 2 giugno 2008 e che partirà da 
Acquacalda per attraversare il nostro Cantone, con pausa a mezzogiorno al Castelgrande di 
Bellinzona e visita della zona delle Bolle di Magadino. Il programma della manifestazione verrà 
prossimamente comunicato alla stampa transfrontaliera. 

 
- Aeroporto di Magadino: la vigilanza è costante e continua riguardo all’ampliamento dell’aeroporto. 

Nuove discariche: si è provveduto a effettuare opposizione alla domanda della ditta Ferrari per 
l’allestimento di una discarica con frantoio provvisorio a Cadenazzo, nella zona PUC riservata per la 
Variante 95. Si è pure provveduto a inoltrare un reclamo e a chiedere il ripristino di una superficie 
adibita a discarica su di una superficie nel comune di Locarno. 
 
Quest’anno la tradizionale Festa del Parco, organizzata per il 16 giugno 2007 alla tenuta Ramello, è 
stata sfortunatamente annullata causa cattivo tempo. Si è comunque ritenuto necessario organizzare 
una festa-raduno sul Piano prima della votazione contro la Variante 95. Questa si è svolta il 2 
settembre 2007. Vi è da evidenziare che l’organizzazione di questa tradizionale festa è in forse anche 
per i prossimi anni in particolare a causa di problemi finanziari. Quale alternativa si pensa di proporre 
una giornata di pulizia del PdM con pranzo in compagnia sullo stile della (ridotta) festa del Piano del 
settembre 2007. L’operazione dovrebbe coinvolgere attivamente la popolazione e i media in modo da 
sensibilizzare sullo stato dei rifiuti sparsi sul Piano.  

 
Le numerose informazioni riguardanti l’attività dell’APM sono come sempre reperibili dal sito 
Internet dell’Associazione, all’indirizzo http://www.apmagadino.ch. Il sito, che ormai è in funzione da 
diversi anni, verrà rinnovato completamente nel corso delle prossime settimane. Le informazioni 
presenti sul sito “Vialastradadalpiano.ch”, allestito in funzione della votazione sulla Variante 95, 
saranno integrate nel nuovo sito.  
 

Per il Comitato 
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